COMUNICATO STAMPA

URSO: “ESPORTIAMO NEI PAESI MEDA IL MODELLO VINCENTE DELLE FIERE EUROPEE”

LA COLLABORAZIONE FIERISTICA TRA UE E MEDITERRANEO
DISCUSSA OGGI ALLA CONFERENZA EUROMED

Cinque proposte dell’AEFI per costituire un centro d’integrazione fieristico

Palermo, 7 luglio 2003. La collaborazione in ambito fieristico tra l’Unione Europea ed i Paesi della sponda Sud del Mediterraneo è stata discussa oggi a Palermo, nel seminario conclusivo della terza Conferenza Ministeriale Euromed Commercio aperto dal Vice Ministro dell’Economia, Gianfranco Micciché.
“Le fiere - ha dichiarato Adolfo Urso, che ha concluso i lavori - sono un prezioso strumento al servizio dello sviluppo economico, soprattutto nell’area del Mediterraneo, luogo di incontro e di sviluppo. Esse giocano un ruolo insostituibile nella promozione e nel marketing delle Pmi, nell’acquisizione di nuovi mercati interni ed esteri, nella diffusione della cultura tecnologica, nella completezza e adattabilità delle informazioni che grazie a loro le aziende sono in grado di veicolare verso i clienti. E tanto più possono e debbono farlo ora che finalmente prende forma l’area di libero scambio EuroMediterraneo, che incrementerà di oltre il 40% gli attuali scambi Sud-Sud. Dobbiamo riuscire ad esportare il modello vincente delle nostre Fiere europee, e certamente di quelle italiane che sono le prime nel Mediterraneo, da quella del Levante a quella di Milano e Palermo, verso i paesi dell’area, fornendo loro il know how necessario per crescere e svilupparsi”.

All’incontro di oggi a cui hanno partecipato i rappresentanti delle più importanti fiere internazionali europee ha preso parte anche Piergiacomo Ferrari, presidente dell’Associazione Esposizioni e Fiere italiane (AEFI) il quale ha presentato un’articolata proposta diretta alla promozione dell’attività fieristica nei paesi del Bacino del Mediterraneo e alla partecipazione di operatori internazionali alle manifestazioni ospitate nell’area.

Cinque i punti del progetto dell’AEFI, che dovrà essere ora approfondito nel corso di specifici incontri tra le parti interessate:
1) realizzazione di un portale che rafforzi lo scambio di informazioni in ambito fieristico tra UE e bacino Sud del Mediterraneo, cataloghi in più lingue tutte le manifestazioni e le categorie merceologiche coinvolte, faciliti l’accesso degli operatori mondiali alle informazioni relative alle mostre

2) realizzazione di una guida alla conoscenza e all’uso del sistema fieristico italiano e delle Fiere del Mediterraneo, alla scopo – tra l’altro – di individuare le opportunità di collaborazione, interscambio e promozione congiunta
3) organizzazione di una serie di road show nelle capitali di riferimento dei paesi mediterranei, per presentare il sistema espositivo italiano, con workshop ristretti sulle rassegne considerate potenzialmente di particolare interesse per i paesi rivieraschi e quindi da “esportare”

4) campagna stampa internazionale presso le più importanti Fiere Europee a supporto dell’attività fieristica dei paesi della sponda sud del Mediterraneo

stage formativi per operatori/gestori dei quartieri espositivi diretti ad una migliore conoscenza dello strumento fieristico ed allo sfruttamento ottimale di tutte le sue potenzialità.

